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Le ragionevoli offerte di Ben Khedda 
consentono di riaprire i negoziati 

Alcuni ambienti temono tuttavia un irrigidimento di De Gaulle — La diplomazia francese 
orientata a > far fallire le trattative sui vari problemi in sospeso fra oriente e occidente? 

Dal nostro inviato speciale 

PARIGI, 16 — Tre ini­
ziative, destinate forse ud 
avviare a soluzione altret 
tanti gravi problemi interna­
zionali (Berlino. Biserta, 
Katanga) , sono state suffi­
cienti per provocare di col­
po nuovi contrasti tra le di-
plomazione occidentali e per 
mettere ancor meglio in r i ­
salto il ruolo provocatorio 
della diplomazia francese. 
Alle tre iniziative ha corri­
sposto infatti un ulteriore ir­
rigidimento di De Gaulle 
sulle sue posizioni ol tran­
ziste. 

Quale accoglienza avrà — 
ci si domanda ora a Parigi 
— la quarta proposta disten­
siva di questa settimana, va­
le a dire l'ofTertn del nuovo 
presidente del GPRA di r i­
prendere le trattative con 
Parigi, qualora De Gaulle 
confermasse di essere dispo­
sto a riconoscere la sovrani­
tà algerina sul Sahara? 

Il discorso che Ben Ked-
da ha pronunciato ieri sera 
in arabo (e non in francese, 
come faceva Ferhat Abbas), 
all'indirizzo del popolo alge­
rino, viene considerato negli 
ambienti politici parigini co­
me un gesto sostanzialmente 
positivo. In sintesi, il giudi­
zio di ogni osservatore obiet­
tivo 6 che esso consente la 
r iapertura dei negoziati. 
Molti aggiungono: è un'oc­
casione che bisogna cogliere 
in fretta. 

Ben Kedda ha trat tato di 
t re argomenti essenziali: 1) 
gli obiettivi rivoluzionavi 
della lotta del popolo alge­
rino in una prospettiva che 
va al di là della conquista 
della indipendenza, finn .ilio 
costruzione di uno Stato 
e non impegnato > di tenden­
za socialista: 2) la necessità 
di accentuare l 'intervento 
delle masse nella lotta, a t ­
traverso un miglioramento. 
sul piano della disciplina e 
dell'organizzazione, delle a-
zioni popolari: 3) la possibi­
lità che rimane aperta di 
una soluzione negoziata del 
conflitto. 

Su questo punto — che è 
il più commentato, a Parigi 
— Ben Kedda ha confermato 
che attualmente la principale 
preoccupazione del GPRA e 
di sapere se De Gaulle ha 
inteso veramente riconosce­
re la possibilità che il Sahara 
diventi algerino, quando ha 
detto — nella conferenza 
stampa del 5 settembre — 
che la Francia non at tr ibui­
sce alcuna importanza alla 
questione della sovranità per 
quanto riguarda il Sahara. 
A Parigi, molti osservatori 
ritengono che se questo dub­
bio venisse chiarito dal go­
verno francese in maniera 
inequivocabile, i negoziati 
potrebbero riprendere pre­
sto e avviarsi a risultati po­
sitivi. 

Sugli altri problemi che 
erano apparsi come al tret­
tanti ostacoli durante le 
t rat tat ive di Evian (basi 
francesi in territorio algeri­
no e statuto per la minoran­
za europea), sembra ora che 
si potrebbe raggiungere un 
compromesso in maniera re­
lativamente meno difficile, 
Tutto dipende dal grado di 
indipendenza che la Francia 
ò disposta a riconoscere al­
l'Algeria. La questione del 
Sahara servirà, in questo 
senso, come banco di prova. 

Le- notizie da Algeri dico­
no che negli ambienti mu­
sulmani il discorso di Ben 
Kedda è stato accolto con 
visibile soddisfazione. Gli a l ­
gerini vi hanno sentito il 
preannuncio di una pace che 
si avvicina. Il nuovo presi­
dente ha chiesto ulteriori sa­
crifici. ma ha anche fatto a p ­
parire agli occhi del suo po­
polo una prospettiva che in 
fonde fiducia e entusiasmo: 
facendo appello ad una più 
ampia partecipazione e più 
matura coscienza delle mas­
se nella lotta, ha implicita 
mente impegnato il governo 
e il popolo ad un'opera che 
domani sarà comune anche 
nella costruzione pacifica di 
un'Algeria nuova, fondata 
sulla democrazia e sul prò 
gxesso sociale. Ora, si atten 
de con accresciuto interesse 
la ^pubblicazione del pro­
gramma elaborato dall'ulti 
ma sessione del Consiglio na­
zionale della rivoluzione a l ­
gerina, a Tripoli. 

L'appello alla coscienza po­
polare e alla sua discipli­
na viene considerato anche 
come un riferimento diretto 
alle minacce delTOAS. Gli 
nltras, del resto, hanno in­
tensificato in queste ultime 
ore la loro azione terrori­
stica, facendo esplodere in 
Algeria, in concomitanza col 
messaggio di Ben Khedda, 
ben ventidue cariche di p l a ­

s t i c o . Si - capisce che il 
GPRA si preoccupi d'una 
prospettiva di aggravamento 
ulteriore di questa situazio­
ne, a mano a mano che l'ora 
della pace si avvicina. L'or­
ganizzazione clandestina del 
F.L.N. deve prepararsi a 
fronteggiare il peggio con le 
sue forze, sapendo che l'ora 
della pace coinciderà inevita­
bilmente con quella dell'ulti­
ma, disperata provocazione 
colonialista. 

Adesso, è Parigi elio deve 
pronunciarci. Da molte par­
ti si manifestano pressioni 
perchè De Gaulle colga pron­
tamente l'occasione di una ri­
presa del dialogo. Ma i gesti 
di questi giorni del governo 
francese, non consentono di 
nutrire molto ottimismo. 

Al presidente tunisino 
Burghiba, che aveva offerto 
un compromesso forse per­
fino troppo pesante per il suo 
paese, allo scopo di risolve­
re l'affare di Biserta, Pari­
gi ha risposto con una nota 
che contiene — dice adesso 
Burghiba — « pretese inam­
missibili >. L'azione dell'ONU 
nel Katanga, destinata a ri­
pulire uno dei peggiori fo­

colai di guerra dell'Africa 
nera, è stata condannata du­
ramente dal governo france­
se. L'iniziativa di un contat­
to sovietico-americano per 
esplorare le possibilità di un 
negoziato su Berlino, ha pro­
vocato infine un disdegnoso 
ritiro della diplomazia fran­
cese dalla scena di New York 
dove si svolgeranno incontri 
forse d'importanza decisiva 
per la pace. Ce n'ò abbastan­
za, ci sembra, per restare 
pessimisti. 

SAVI:KIO TUTINO 

Incontro a Tunisi 
Ben Khedda-Burghiba 

TUNISI. IH — " fTnremier del 
OPRA Ben Yus.sef Khedda è sta­
to ricevuto ogcd a collociuio dal 
presidente Burghiba. 

Circa i temi in discussione 
il settimanali* - Afriqm; Ac­
tion-- scriveva stamani: «Si 
discuterà circa il problema di 
Biserta e circa i negoziati fran­
co-tunisini. Inoltre, .«i parlerà 
della recente conferenza stam­
pa di De Gaulle e p\ analizze­
ranno le prospettivo che e.-.o 
ha aperto per la soluzione del 
problema algerino. D'altro cin­
to. saranno anche pro^e in con­
siderazione le manovre fran­

cesi per il Sahara, l 'interpre­
tazione tendenziosa delle ri­
vendicazioni tunisine o idi-ine­
satti riferimenti (fatti da l ' ge ­
nerale) alle conversazioni di 
Ramboiiillet sullo stesso pro­
blema ». 

" E* probabile — concludeva 
il settimanale — che un comu­
nicato sul colloquio Buri'hiba-
Hen Khedda velina diramato al­
l'inizio della prossima setti­
mana ». _ _ _ 

Fall i to at tentato 
al vescovado 

di Poitiers 
l'OITIKRS. Iti — Onui alcuni 

sconosciuti hanno tentato di 
Zar saltare il vescovado di Poi­
tiers. Kssi avevano deposto un 
chilo di tritolo su una delle 
llnestre dell'edificio, nella rue 
•Ican-Jaiirès. in pieno centro 
della città. 

Il pacchetto sospetto <* sta­
to scoperto da una vicina, la 
signora I.elier. 

I poliziotti, giunti poco do­
po. hanno constatato che si 
trattava di quattro cariche di 
tritolo collegate a una miccia 
mezzo consumata. Se la miccia 
non si fosse spenta prima di 
provocare l'esplosione, vi sa­
rebbe stato di che distruggere 
tutti i locali del pianoterra. 1 

Le ceneri di Foster 
giunte a New York 
NEW Y O R K . ^ T — Le ce­

neri dell 'ex-presidente del pa . -
tito comunista nord-americano. 
William Foster, sono arr ivate 
ieri sera n New York in aereo. 
Foster è deceduto il primo set­
tembre a Mosca dopo una lun­
ga malattia. Al momento del­
l 'arrivo delle ceneri si trovava 
all 'aeroporto una delegazione 
diretta tini segretario generale', 
del Parti to comunista degr j 
Stati Uniti. Gus Hall. ' 

- Carnogie | 
avrà luogo, 
mentre un : 
Chicago :! 
ottobre le i 
Foster sa- , 

Lunedi sera alla 
Hall •• di New York 
un servizio funebre. 
altro avrà luogo a 
mese prossimo II (J 
ceneri di William 
ranno deposte 
di Chicago 

in un cimitero! 

I l ministro Bo 
in Cecoslovacchia 

Il ininiritro deli.- nartecipaz.o-
n; .sitali, *en. Giorgio Ho. par­
tirà lunedì mattili i 1K correi)'..1 

alla volta di Praga. Il mitrtìtro 
Bo. che guida un,, delegazione 
d: cir fa parte anche il presi­
denti- del l ' in i . Pe'r:!Ii. visiterà 
la fiera di Bnio a.'.a quale l'Ita­
lia •' nro.-ionte co,, un-, notevole 
par'ecipaz'one 

Il Parlamento congolese chiede 
l'invio delle truppe nel Katanga 

ELISABETHVIfXE — Un gendarme del K«UnKa ucciso al pasto di guida di una jeep fer­
ma davanti «M'ufficio postale della città, dopo lo scontro a fuoco con le truppe dell'ONU 

(Tclefoto) 

Responsabili di sei omicidi 

Gruppo di controrivoluzionari 
condannati a morte a Cuba 
Avevano ucciso tre persone tentando di fuggire negli U.S.A. 
Altri due avevano assassinato tre miliziani durante lo sbarco 

L'AVANA, 16. — Quattro 
criminali che il mese scor­
so. nel tentativo di impadro­
nirei di un aereo per fuggi­
re negli Stati Uniti, provo­
carono la morte di tre perso­
ne sono slati condannati a 
morte dal tribunale dell 'Ava­
na e fucilati nella fortezza de 
La Cabana. 

Altri due vecchi arnesi del­
la polizia di Batista che pre­
sero par te allo sbarco orga­
nizzato dagli Stati Uniti e si 
resero responsabili d e l l a 

morte di tre miliziani da lo­
ro catturati sono slati an­
ch'essi condannati a morie e 
fucilati. 

Il tribunale che ha giudi­
cato i responsabili del tenta­
tivo di dirottamento dell'ae­
reo verso gli Stati Uniti ha 
inflitto condanne molto se­
vere a tutti gli imputati ir­
rogando, oltre alle due con­
danne a morie, cinque erga­
stoli e undici condanne a 20 
anni. Soltanto quattro impu­
tati hanno evitato il carcere 
data la loro giovane età. 

Italiano folgorato 
in un cantiere 

svizzero 

I MA'Al 
tiian.o. 
l.ano d 
i' r.ni, 

2iVnn.- ole: 
Ci-slic d .C . 
sto 

le — M a r o Me 
tr.cisTa iM-juna 
:upv» i Bari». 

fu".m:n:«:o da'.'.'a'.t.ì 
jetv.oiw» :or.. mentre lavorava 
."ì'.l;, centrale idroe".e:tr.c ; ,i: 
i;:n..-.i 

A quanto >onibr... n>v.o *nion-
tare un circuita ;n d>.i?o. era 
se vol.ito venendo a contatto 
con iij, v\-,\o carico. E" rimasto 
ucc._-.-o a."istante 

(Continuazione «talli» 1. |>.it;lna) 

gipter. La resistenza d iventa 
s e m p r e più difficile a causa 
dei massicci assalti dei m e r ­
cenar i . Mancano l 'acqua e la 
e le t t r i c i t à . Appell i d i spera t i 
di r epa r t i del l 'ONU spars i 
nel K a t a n g a e che ch iedono 
u r g e n t e m e n t e rinforzi, a rmi 
pesan t i e muniz ioni sono s t a ­
ti cap ta t i anche a Leopold-
vil lc . 

Nessuna merav ig l i a che di 
fronte a ques ta s i tuaz ione e 
m e n t r e le potenze occiden­
tali p r e m o n o con forza su 
Hnmmarskjoelci per farlo d e ­
s i s te re da l la sua az ione e 
minacc iano un ricorso al 
Consiglio di S icurezza . C iom-
bc faccia la voce grossa: « Il 
gove rno del Ka tanga è d i ­
sposto a d i scu te re un a r m i ­
st izio — egli h;i fatto s a p e ­
re t r a m i t e il p r imo min i s t ro 
razzista del la Rhodesia . W e -
lcnski (il q u a l e ha offerto 
il stto a i u to ai fantocci) — 
a condiz ione che le t r u p p e 
de l l 'ONU siano r i t i r a te dal 
paese >. La press ione dei co ­
lonial is t i non r i spa rmia il 
gove rno Adula , o megl io gli 
e l emen t i cosiddet t i « m o d e ­
rati » pe r indurl i ad oppors i 
alla r ichiesta del p a r l a m e n ­
to p e r l ' invio i m m e d i a t o di 
t r u p p e congolesi nel K a t a n ­
ga. O l t r e a l l ' invio de l le t r u p ­
pe, i p a r l a m e n t a r i h a n n o 
chies to che i m e m b r i del g o ­
ve rno provinc ia le di El isa-
he thv i l l e siano t rasfer i t i a 
Leopoldvi l le e che ai p a r l a ­
m e n t a r i della C o n a k a t . il 
pa r t i t o di Ciombc. venga i n ­
t ima to di recarsi a Leopold­
vi l le e n t r o una s e t t i m a n a , in 
mancanza di che s a r a n n o 
considera t i decadu t i d a l l ' i m ­
m u n i t à p a r l a m e n t a r e . Kssi 
h a n n o chiesto i no l t r e che 
una delega.vone del gove rno 
cen t r a l e sia inviata ad Klisa-
be thvi l le . D 'a l t ra pa r t e , il 
p a r l a m e n t o congolese « p rò 
!e«ta cont ro \e i ngerenze 
.-•tramerò neuli affar i i n t e r ­
ni del Congo > e ch i ede che 
< tut t i gli s t r an ie r i sospet t i 
s iano r inviat i nei loro r i spe t ­
tivi paesi >. Esso ha chies to 
infine che tut t i i serviz i di 
s icurezza congolesi s iano 
r iorganizzat i . 

I n t a n t o I l . immarskjoeld ha 
d o v u t o r i nv i a re la s u a p a r ­
tenza a segui to de l r i f iu to 
del gove rno fantoccio del 
Congo francese di lasciargl i 

j p r e n d e r e l 'aereo a Brazzavi l -
i le. Il S e g r e t a r i o g e n e r a l e 
l a v r e b b e chies to a cer t i paesi 
| de l l 'ONU l ' invio u r g e n t e di 
' r inforzi e aere i d a combat t i -
' mento . II gove rno ma lese ha 
comun ica to di e s se re p r o n t o 
ad inv ia re a l t r i d u e c e n t o 
uomini . Quel lo s v e d e s e s t a ­
rebbe s t u d i a n d o la poss ib i ­
l i tà «li t r a s fe r i r e a l cun i aere i 
ne! Congo. 

I Nella not te gli S t a t i l ' m . i 
( h a n n o emesso u n a d ich ia ra ­
i / i o n e nel la (piale ch iedono 

« solleci ta conc lus ione > 
del le osti l i tà. Il documenti». 
p u r r ive lando l 'es is tenza di 
un con t ras to con la posizione 
ili Londra . Parigi e B r u x e l ­
les (vi si r ibadisce l ' appog­
gio a H a m m a r s k y o c l d ) . non 
con t iene a lcuna c o n d a n n a 
del la nuova aggress ione c o ­
lonial is ta . 

Alla Mostra della Radio-TV e degli elettrodomestici 

Un richiamo che bis ascoltare: 
quello degli Stands della F.I.R.T.E. 
Dal moderno complesso industriale di Pavia sono usciti apparecchi nuovi destinati a r/it-
novare i precedenti successi: il televisore Corindone e 5 modelli inediti di frigorifero 

Poco meno di 50.000 metri 
quadrati occupa, al Palazzo del­
lo Sport della Fiera di Afilano. 
la XXVII Mostra nazionale del­
la Radio e della Televisione, che 
coabita con la IX Mostra nazio­
nale degli elettrodomestici. Una 
estensione di sfxizio relativa­
mente breve se si pensa che gli 
apparecchi messi in bella vista 
nei molti box rappresentano 
quanto di meglio serve all'uomo 
moderno per bruciare le di­
stanze, 

Il rilievo di tale contrasto non 
sembri peregrino: in realtà è 
opinione pressoché unanime de­
gli espositori che una maggiore 
disponibilità di terreno avrebbe 
/avorito una jnù massiccia par­
tecipazione e soprattutto avreb­
be consentito un rilievo mag 
giare ai pezzi in mostra, col van­
taggio per il visitatore profano 
di cogliere facilmente il nuovo. 
Prora ne sia che se è vero che 
il tema dominante nel campo 
dei televisori è dettato dall'or-
mai prossima entrata in funzio 
ne del « secondo canale ». la no­
vità non vieti più ricercata nel 
futto se gli apparecchi abbiano 
a meno il cosiddetto meccani­
smo UIIF (che è, per l'appunto, 
il disposimi» di ricezione del se­
condo canale), ma nel come la 
ricezione è stata approntata, nel 
come compiere piii agevolmente 
le manovre per il cambio di pro­
gramma. nel come l'estetica del-
l'apjtarccchio sia mutata, ttatu-
Talmente in meglio. 

Per tutti questi motivi, la no­
stra ricerca — al fine di fornire 
al lettore un'indicazione esatta 
— è stata alquanto rapida e agc-
volata dal richiamo vistoso dello 
stand FIHTK (Fabbrica Italiana 
Radio Televisione Elettronica) 
che sorge nel recinto soprele­
vato del Palazzo, dinanzi alla 
entrata principale. la FIRTE, 
che e madre dei classici televi­
sori Majestic e Zircone, pone 
infatti in mostra tutto il meglio 
della propria affermata produ­
zione, e qualcosa in più: qualco­
sa di veramente genuino e nuo­
vo. tant'è vero che solo in que­
sti giorni entreranno in funzio­
ne, nel razionale e modernissi­
mo stabilimento di Pavia, le ca­
tene di produzione degli ultimo­
geniti, ossia i televisori da 19 e 
da 23 pollici della serie Corin 
done. 

Corindone, pur derivando dal 
francese, è toce di lontana ori­
gine indiana, e indica un ossido 
di alluminio cristallizzato, du 
rissimo, che nelle sue più belle 
varietà viene apprezzato e usato 
come gemma. Una naturale con­
tinuità n eli'impegno, quindi, 
quella della FIRTK. che dopo lo 
Zircone dà vita all'ultimo suo 
gioiello, il Corindone, dal quale 
è tecito attendersi qualcosa di 
più che dai pur degni prede­
cessori. 

Infatti. Il Corindone ha un'ele­
ganza estetica che lo pone molto 
vicino a un quadro dalla cornice 
sobria, nient'affatlo chiassosa e 
quindi nobile. Lo schermo è fil­
trante e polarizzato, termini 
oscuramente scientifici, quest'ul­
timi, che significano però bene­
ficio assoluto per il telespetta­
tore: l'indice di rifrazione dello 
schermo è studiato in modo che 
qualunque sia la luce dell'am­
biente essa viene riflessa in mo­
do da sfuggire completamente 
alla visuale di chi si e posto 
davanti all'apparecchio. Sicché. 
annoterebbe un cronista mali­
zioso, la responsabilità per qua­
lunque sorta di disturbo viene 
ora completamente lasciata ai 
compilatori e ai realizzatori dei 

Al piano rialzato della Mostra, dinanzi all'entrata principale, ecco 
l'elegante e moderno stand della FIRTE che presenta tutta la gamma 

del propri televisori di successo 

programmi TV. Il Corindone. 
che ha caratteristiche tecniche 
e di struttura perfette, quali or­
mai la capacità costruttiva e la 
esperienza della FIRTE possono 
assicurare, è dotato inoltre di 
antenna e luci incorporate e di 
un tasto premendo il quale, sen­
za nessuna altra complicata ma­
novra. il passaggio dal primo al 
secondo canale è agevole e au­
tomatico. 

Sul prezzo di questi due esem­
plari è bene fissare un istante 
l'attenzione: 198.000 lire il 23 
pollici. 173 000 lire il 19 pollici. 
Quanto a dire: un televisore di 
alta classe, munito di tutto ciò 
che la tecnica moderna dispo­
ne. è dato a un prezzo notevol­
mente inferiore rispetto a quelli 
praticati per apparecchi d'altra 
produzione e con caratteristi­
che simili. C'è, dietro la FIRTE. 
a consentire questa occasione 
eccezionale, una potente orga 
nizzazione tecnica, una mae­
stranza di primissimo ordine, 
un centro di progettazione in 
costante effervescenza, un'orga 

nizzazione tecnica e commer­
ciale d'alto livello che dalla se­
de pavese dirama i propri ca­
nali nelle moderne e attrezzate 
filiali di Torino. Genova, Pado­
va, Bologna, Firenze. Roma. 
Bari. Palermo e Sassari e pres­
so le agenzie di Ancona, Napoli 
e Salerno. 

Qui alla Mostra milanese del­
la Radio e della Televisione, la 
FIRTE ha portato praticamen­
te l'intera gamma dei propri 
televisori: e l'occasione di am­
mirarli non dovrebbe andare 
perduta, perchè l'impressione 
risiila che se ne riporta confer­
ma abbondantemente ciò che si 
è detto, anche nel passato, su 
queste colonne: una produzione 
che soddisfa la più raffinata esi­
genza del presente, ma che è 
chiaramente proiettata verso lo 
avvenire. Una produzione che 
anela, giustamente, a rendersi 
indispensabile per la casa mo­
derna. tanto è vero che sono 
FIRTE anche i più moderni con­
dizionatori d'aria in vista nel 
settore della Mostra dedicato 

Net settore degli elettrodomestici la FIRTK predomina ancora con 
ì suoi perfetti condizionatori d'aria e la mravissima serie dei frigoriferi 

agli elettrodomestici e sono FIR-
TE gli elegantissimi frigoriferi 
che l'industria pavese presenta 
per la prima volta, per Tocca' 
mone dell'importante mercato 
di Milano. 

Il frigorifero FIRTE ha in­
nanzi tutto una dote (comune, 
del resto, alle altre apparecchia­
ture FIRTE): è un prodotto di 
tutta tranquillità e di alta per­
fezione. La sua creazione ha pre­
so l'avvio da dove altri hanno 
segnato un punto d'arrivo: si 
tratta di cinque modelli con 
celle in polistirolo o lamiera, 
sbrinamento normale, a pulsan-
te o automalico, dimensioni di 
minimo ingombro. Interessante, 
e praticissimo, un apposito con­
tenitore per la carne, che, ov­
viamente. protegge e conserva 
a lungo il prezioso alimento. 

Il cuore dei frigoriferi FIRTE. 
ossia il compressore, è certa­
mente la -parte più delicata del­
l'intero complesso, questa, e co­
me tale gode della protezione 
di un involucro di acciaio sigil­
lato. che non consente assolu­
tamente la benché minima pene­
trazione di polvere, umidità o 
aria. Ed anche per i frigoriferi, 
infine, come per tutti gli altri 
apparecchi di propria produzio­
ne. la FIRTE mette a disposi­
zione del cliente il FAST, il ser­
vizio Firte Assistenza Servizio 
Tecnico, dipendente da ogni fi­
liale. quindi facilmente raggiun­
gibile attraverso una semplice 
comunicazione telefonica. 

Il frigorifero FIRTE gode del­
lo speciale contrassegno rilascia­
to dall'Istituto per il « Marchio 
di qualità, che viene concesso 
soltanto dopo che gli apparecchi 
in esame, opportunamente pre­
levati, dimostrino inequivocabil­
mente di corrispondere net jfun-
zionamento alle norme stabilite 
dal Comitato Elettrotecnico Ita­
liano: per i frigidaires, tu par­
ticolare. si richiede che la. loro 
capacità equivalga effettivamen­
te a quella indicata, che raggiun­
gano la dovuta temperatura in­
terna aTiche in ambiente tropi­
cale (40 gradi), che il gruppo 
refrigerante funzioni regolar­
mente anche se sottoposto . m 
sforzi gravosi, che il consumo 
di energia elettrica non superi, 
nel contempo, il giusto limita. 
Sono dunque prove meccanicità, 
termiche, elettriche e di carat­
tere generale dalle quali i FIR­
TE sono usciti vittoriosi: ed 
ora. dall'elegante stand delia 
Mostra milanese degli elettro­
domestici, attendono di prenderà 
la strada densa di successi che 
già è stata percorsa dai televi­
sori e dai cor.dtzicruitori d'aria 

•prodotti dallo sfc«<o romoletto. 
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